
della Parrocchia di SALGARESALGAREDADA
LA VOCELA VOCE
ANNO X - Numero 32 - Notiziario della parrocchia di SAN MICHELE ARCANGELO 
Via Roma, 15  - 31040 Salgareda (TV)  - Tel. 0422/747015

32

Mt 18,15-20
Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù dis-
se ai suoi discepoli:«Se il 
tuo fratello commetterà 
una colpa contro di te, va’ 

e ammoniscilo fra te e lui 
solo; se ti ascolterà, avrai 
guadagnato il tuo fratello; 
se non ascolterà, prendi 
ancora con te una o due 
persone, perché ogni cosa 
sia risolta sulla parola di 

due o tre testimoni. Se 
poi non ascolterà costo-
ro, dillo alla comunità; se 
non ascolterà neanche la 
comunità, sia per te come 
il pagano e il pubblicano.

In verità io vi dico: tutto 
quello che legherete sulla 
terra sarà legato in cielo, 
e tutto quello che scioglie-
rete sulla terra sarà sciolto 
in cielo.

In verità io vi dico anco-
ra: se due di voi sulla terra 
si metteranno d’accordo 
per chiedere qualunque 
cosa, il Padre mio che è 
nei cieli gliela concederà. 
Perché dove sono due o 
tre riuniti nel mio nome, 
lì sono io in mezzo a loro».

UFFICIO DELLE LETTURE

​Dal «Discorso sulle beatitudini» 
di san Leone Magno, papa
​(Disc. 95, 6-8; PL 54, 464-465)

La sapienza cristiana
I​l Signore dice: «Beati quelli 

che hanno fame e sete della 
giustizia, perché saranno sa-
ziati» (Mt 5, 6). Questa fame 
non ha nulla a che vedere con 
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la fame corporale e questa 
sete non chiede una bevanda 
terrena, ma desidera di avere 
la sua soddisfazione nel bene 
della giustizia. Vuole essere 
introdotta nel segreto di tutti i 
beni occulti e brama di riem-
pirsi dello stesso Signore.

Beata l’anima che aspira a 
questo cibo e arde di desiderio 
per questa bevanda. Non lo 
ambirebbe certo se non ne aves-
se già per nulla assaporato la 
dolcezza. Ha udito il Signore 
che diceva: «Gustate e vedete 
quanto è buono il Signore» 
(Sal 33,9). Ha ricevuto una 
parcella della dolcezza celeste. 
Si è sentita bruciare dell’amore 
della castissima voluttà, tanto 
che, disprezzando tutte le cose 
temporali, si è accesa intera-
mente del desiderio di man-
giare e bere la giustizia. Ha 
imparato la verità di quel pri-
mo comandamento che dice: 
«Amerai il Signore tuo Dio con 
tutto il cuore, con tutta l’ani-
ma e con tutte le forze» (Dt 6, 
5; cfr. Mt 22, 37; Mc 12, 30; 
Lc 10, 27). Infatti amare Dio 
non è altro che amare la giu-
stizia. Ma come all’amore di 
Dio si associa la sollecitudine 
per il prossimo, così al deside-
rio della giustizia si unisce la 

virtù della misericordia. Perciò 
il Signore dice: «Beati i mise-
ricordiosi, perché troveranno 
misericordia» (Mt 5, 7).

Riconosci, o cristiano, la 
sublimità della tua sapienza e 
comprendi con quali dottrine 
e metodi vi arrivi e a quali ri-
compense sei chiamato! Colui 
che è misericordia vuole che 
tu sia misericordioso, e colui 
che è giustizia vuole che tu sia 
giusto, perché il Creatore brilli 
nella sua creatura e l’immagi-
ne di Dio risplenda, come ri-
flessa nello specchio del cuore 
umano, modellato secondo la 
forma del modello. La fede di 
chi veramente la pratica non 
teme pericoli. Se così farai, i 
tuoi desideri si adempiranno 
e possiederai per sempre quei 
beni che ami.

E poiché tutto diverrà per 
te puro, grazie all’elemosina, 
giungerai anche a quella be-
atitudine che viene promessa 
subito dopo dal Signore con 
queste parole: «Beati i puri di 
cuore, perché vedranno Dio» 
(Mt 5, 8).

Grande, fratelli, è la felicità 
di colui per il quale è preparato 
un premio così straordinario. 
Che significa dunque avere il 
cuore puro, se non attendere al 

conseguimento di quelle virtù 
sopra accennate? Quale men-
te potrebbe afferrare, quale 
lingua potrebbe esprimere l’im-
mensa felicità di vedere Dio?

E tuttavia a questa meta 
giungerà la nostra natura 
umana, quando sarà trasfor-
mata: vedrà, cioè, la divinità 
in se stessa, non più «come in 
uno specchio, nè in maniera 
confusa, ma faccia a faccia» (1 
Cor 13, 12), così come nessun 
uomo ha mai potuto vedere. 
Conseguirà nella gioia ineffa-
bile dell’eterna contemplazio-
ne «quelle cose che occhio non 
vide, nè orecchio udì, nè mai 
entrarono in cuore d’uomo» (1 
Cor 2, 9).

San Leone Magno, papa

O glorioso o forte, arcangiol San Michele, 
siatemi in vita e in morte, proteggitor fedele.

Articoli nel bollettino parrocchiale LA VOCE

Chi ha articoli o avvisi riguardandi la parrocchia li può  inviare i testi  entro 
le ore 10,00 di giovedì a: bollettino@parrocchiadisalgareda.it 



IN CHIESA 
Sabato 5 settembre	 ore 18.30	Santa Messa. (Def.ti Nardo Luigi ed 

Emma; def.ti Nadia e Giovanni; def.ta Pi-
vesso Agnese)

Domenica 6 settembre XXIIIa del Tempo Ordinario	

 		  ore  8.00	 Santa Messa. (Def.to Da Ros Graziano; 
def.ti fam. Perizzolo Antonio, Daniela e 
Favero Maria; def.to Pelloso Luigi)

		  ore  9.30	 Santa Messa a Campobernardo.

		  ore 11.00	Santa Messa a Candolé.

Lunedì 7 settembre	 ore 18.00	Santo Rosario.

		  ore 18.30	Santa Messa.

Martedì 8 settembre	 ore  8.30	 Santa Messa a Campobernardo.

Mercoledì 9 settembre	ore  8.30	 Santa Messa. 

Giovedì 10 settembre	 ore  8.30	 Santa Messa.

Venerdì 11 settembre	 ore  8.30	 Santa Messa.

Sabato 12 settembre	 ore 18.30	Santa Messa e 50° di Matrimonio di 
Diana Dalla Libera e Roberto Momesso.

Domenica 13 settembre XXIVa del Tempo Ordinario	

 		  ore  8.00	 Santa Messa. (Def.ti Carrer Ernesto e 
Favero Angela)

		  ore  9.30	 Santa Messa a Campobernardo.

		  ore 11.00	Santa Messa. (Def.ta Pivesso Agnese; 
def.to Graziano Rorato; def.ti Scotto Ida e 
Davanzo Biagio)

Confessioni in canonica tutti i sabati  dalle 17.30 alle 18.15
Lunedì 7 settembre	 ore 20.45	 Incontro in Oratorio del Consiglio Affari Economici parrocchiale.
Domenica 13 settembre	ore 11.00	 Battesimo di Leonardo Serafin di Alessandro e Ilenia Crosariol.

AVVISI  PARROCCHIALI



Come insegna la santa madre Chiesa, la vita spirituale, gli 
esercizi di pietà e le devozioni sono strettamente legati 
alla vita sacramentale e sono tanto più efficaci e fruttuosi 
quanto più si corrisponde alla grazia del Signore.

Pertanto, durante la novena è consigliabile accostarsi al 
sacramento della Riconciliazione per chiedere perdono a 
Dio dei propri peccati, partecipare alla santa Messa quo-
tidiana (quando è possibile) e ricevere la santa Eucarestia, 
fonte e culmine di tutta la vita cristiana.

La novena a San Michele arcangelo, infatti, è molto ef-
ficace se si crede fermamente, per superare periodi di 
sofferenza, di malattia, di angoscia, di rovina morale, 
di problemi familiari, matrimonio in crisi, mancanza di 
lavoro, per essere illuminati nelle scelte più difficili da 
prendere, per essere guariti, consolati e per chiedere 
qualsiasi aiuto nelle piccole e grandi difficoltà di ogni 
giorno; ma anche per ringraziare delle immense grazie 
che continuamente riceviamo dal Signore.

Preghiere iniziali
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

Amen

Invochiamo il Padre per mezzo di Cristo nostro Signore 
perché ci doni lo Spirito Santo.

Egli è il maestro interiore che ci insegna a pregare. Ecco 
perché la Chiesa ci invita ad implorarlo ogni giorno, soprat-
tutto all’inizio ed al termine di qualsiasi azione importante.

Credo
Io credo in Dio Padre onnipotente, Creatore el cielo e della 
terra e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore, il 
quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergi-
ne, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al 
cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà 
a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito Santo, la 
santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissio-
ne dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna, 
Amen

Richiesta della Grazia
In particolare, o arcangelo San Michele,
invoca per me questa grazia (si chiede la grazia) che tan-
to desidero, purché sia conforme alla santa volontà di Dio:
porti frutti di amore, di carità, di pace; mi liberi dall’egoi-
smo; mi renda collaboratore per la diffusione del regno di 
Dio nel mondo. Amen

Padre nostro – Ave Maria – Gloria al Padre

Inno della Chiesa a san Michele arcangelo
O Gesù, splendore e potenza del Padre, o Gesù, vita dei nostri 
cuori, noi ti lodiamo in unione con gli angeli, i quali, attenti 
agli ordini delle tue labbra, si velano con le loro ali. Miglialia 
e migliaia di principi celesti circondano il tuo trono, com-
battono per te; ma san Michele, inalberato il vessillo della 
salvezza, spiega vincitore lo stendardo della croce. E? lui che 
precipita nel fondo dell’Inferno l’orgogliosa testa del drago-
ne e fulmina, cacciandoli dal cielo, i ribelli e i loro capi.
Seguiamo questo Principe invincibile contro il capo dell’or-
goglio, affinché l’Agnello ricompensi la vittoria del popolo 

NOVENA A SAN MICHELE



fedele con la corona della gloria eterna. Al Padre, al Figlio 
che ci ha redenti a te, o Spirito Santo, come era in princi-
pio, sia una stessa gloria e una stessa lode per tutti i secoli 
dei secoli. Amen

Prima Grazia
O arcangelo San Michele, ti domandiamo che, insieme 
col principe dei serafini, tu voglia accendere il nostro 
cuore con le fiamme del santo amore e che, per mezzo 
tuo, possiamo allontanare i lusinghieri inganni dei pia-
ceri del mondo.

Padre nostro – Ave Maria – Gloria al Padre
San Michele arcangelo, difendici nella battaglia, sii il 
nostro sostegno contro la malvagità e le insidie del dia-
volo. Salvaci dalla perdizione eterna.

Seconda grazia
Ti chiediamo umilmente, o principe della Gerusalemme 
celeste, insieme col capo dei Cherubini, di ricordarti di noi,
specialmente quando saremo assaliti dalle suggestioni del 
nemico infernale. Col tuo aiuto siamo, infatti, divenuti vin-
citori di Satana e offriamo noi stessi a Dio nostro Signore,
come intero olocausto.

Padre nostro – Ave Maria – Gloria al Padre
San Michele arcangelo, difendici nella battaglia, sii il 
nostro sostegno contro la malvagità e le insidie del dia-
volo. Salvaci dalla perdizione eterna.

Terza grazia
Devotamente ti supplichiamo, o invincibile difensore del 
Paradiso, affinché insieme col principe dei troni, tu non 
permetta che spiriti infernali o infermità ci opprimano.

Padre nostro – Ave Maria – Gloria al Padre
San Michele arcangelo, difendici nella battaglia, sii il 
nostro sostegno contro la malvagità e le insidie del dia-
volo. Salvati dalla perdizione eterna.

Quarta grazia
Umilmente prostrati in terra, ti preghiamo, o nostro pri-
mo ministro della corte del cielo, insieme col principe del 
quarto coro, cioè delle dominazioni, di difendere il cristia-
nesimo, in ogni sua necessità, e in particolare il Sommo 

Pontefice, aumentandolo di benedizione e di grazia, in que-
sta vita, e della gloria nell’altra.

Padre nostro – Ave Maria – Gloria al Padre
San Michele arcangelo, difendici nella battaglia, sii il 
nostro sostegno contro la malvagità e le insidie del dia-
volo. Salvaci dalla perdizione eterna

Quinta grazia
Ti preghiamo, o santo Arcangelo, che insieme col principe 
delle Virtù, tu voglia liberare noi, tuoi servi, dalle mani dei 
nostri nemici visibili e invisibili: liberaci dai falsi testimo-
ni: libera dalle discordie questa nazione e in particolare 
questa città dalla fame, dall’odio e dalla guerra; liberaci 
anche da folgori, tuoni, terremoti e tempeste, che il drago 
dell’Inferno è solito provocare a nostro danno.

Padre nostro – Ave Maria – Gloria al Padre
San Michele arcangelo, difendici nella battaglia, sii il 
nostro sostegno contro la malvagità e le insidie del dia-
volo. Salvaci dalla perdizione eterna.

Sesta grazia
Ti, scongiuriamo, o capo delle milizie angeliche insieme col 
principe, che tiene il primo luogo fra le potestà, di voler 
provvedere alle necessità di noi tuoi servi di questa na-
zione, e in particolare di questa città, dando alla terra la 
fecondità desiderata e ai governanti cristiani la pace e la 
concordia.

Padre nostro – Ave Maria – Gloria al Padre
San Michele arcangelo, difendici nella battaglia, sii il 
nostro sostegno contro la malvagità e le insidie del dia-
volo. Salvaci dalla perdizione eterna

Settima grazia
Ti chiediamo, o principe degli angeli Michele, che insieme 
col capo dei principati, tu voglia liberare noi, tuoi servi, 
tutta questa nazione e in particolare questa città dalle in-
fermità fisiche e, molto più, da quelle spirituali.

Padre nostro – Ave Maria – Gloria al Padre
San Michele arcangelo, difendici nella battaglia, sii il 
nostro sostegno contro la malvagità e le insidie del dia-
volo. Salvaci dalla perdizione eterna



Ottava grazia
Ti supplichiamo, o santo Arcangelo, che insieme con tutto 
il coro degli arcangeli e con tutti i nove cori degli angeli, 
tu abbia cura di noi in questa vita presente e nell’ora della 
nostra morte. Assisti la nostra agonia affinché, rimanendo 
sotto la tua protezione, vincitori di Satana, giungiamo a go-
dere la divina Bontà con te, nel santo Paradiso

Padre nostro – Ave Maria – Gloria al Padre
San Michele arcangelo, difendici nella battaglia, sii il 
nostro sostegno contro la malvagità e le insidie del dia-
volo. Salvaci dalla perdizione eterna

Nona grazia
Ti preghiamo finalmente, o glorioso principe e difensore 
della Chiesa, che tu voglia, in compagnia del capo degli an-
geli, custodire e sostenere i tuoi devoti.
Assisti noi, i nostri familiari e tutti quelli che si sono 
raccomandati alle nostre preghiere, affinché con la tua 
protezione, vivendo in modo santo, possiamo godere della 
contemplazione di Dio, insieme con te, per tutti i secoli dei 
secoli. Amen.

Padre nostro – Ave Maria – Gloria al Padre
San Michele arcangelo, difendici nella battaglia, sii il 
nostro sostegno contro la malvagità e le insidie del dia-
volo. Salvaci dalla perdizione eterna

Padre nostro a san Michele
Padre nostro a san Gabriele
Padre nostro a san Raffaele
Padre nostro all’angelo custode.

Prega per noi, arcangelo san Michele, Gesù Cristo Signore 
nostro e saremo degli delle promesse di Cristo.

Preghiamo
O Dio onnipotente ed eterno, nella tua bontà infinita asse-
gnasti in modo mirabile l’arcangelo Michele come glorioso 
principe della Chiesa per la salvezza degli uomini.
Concedi che per il suo salvifico aiuto meritiamo di esse-
re efficacemente difesi da tutti i nemici, cosicché nell’ora 
della nostra morte possiamo essere liberati dal peccato e 
presentarci alla tua somme e beatissima Maestà.
Per Cristo nostro Signore. Amen



Festa del Patrono San Michele Arcangelo
e Festa dei Giubilei
San Michele Arcangelo nostro patrono ci proteg-
ge in ogni momento della nostra vita.
Vogliamo rendergli omaggio in occasione del-
la sua ricorrenza nella Santa Messa delle ore 
11:00 del 27 settembre.
Invito poi tutte le coppie che vogliono festeggiare 
il proprio 

Giubileo di Matrimonio 
(5, 10, 15... 50, 60 anni) 

ad unirsi alla festa per rinnovare le proprie pro-
messe nuziali.

Le coppie che desiderano partecipare alla Santa 
Messa dei Giubilei sono pregate di rivolgersi entro 
e non oltre 
domenica 20 settembre
a Alex Minuzzo 349.1916277 
o Marina Curtolo 340.3400559.

Martedì 29 settembre 
alle ore 17:00 verrà celebrata la 
Santa Messa solenne 
di San Michele Arcangelo 
per tutte le persone ammalate con il rito 
dell’Unzione degli Infermi.

Dio, Signore dell’universo che in principio hai creato l’uomo e la donna
e hai istituito il patto coniugale, benedici e confermaci nel nostro amore

perchè esprimiamo un’immagine sempre più autentica dell’unione di Cristo con la Chiesa.  
Per Cristo nostro Signore. Amen.



La Parrocchia San Michele 
Arcangelo di Salgareda 
con la collaborazione della 
Pro Loco Salgareda
e il patrocinio del 
Comune di Salgareda
organizza

PRANZO COMUNITARIO
in occasione della

FESTA 
di San Michele Arcangelo 
Domenica 27 settembre
2026 - ore 12.30
presso il POLIVALENTE
Piazzale Cibin (di fronte scuole medie)

INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 
Sabato e Domenica dopo le Sante Messe
o presso le seguenti persone incaricate:

Rosanna Buso 348.0355748
Eleonora Piva Minuzzo 348.7301347
Flavio Plos 333.7297673
Paola Scotton Bozzon c/o Pulisecco di Via Roma
Sabrina Lucchese 347.4007647 c/o Agraria Lucchese
Renata Zorzetto 0422.807695 c/o Diman Non solo Bike

Le coppie, che intendono festeggiare il loro 
Giubileo di Matrimonio, partecipando al 
pranzo devono contattare direttamente 
Flavio Plos al n. 333.7297673

Pranzo comunitario 
aperto a tutti 
Contributo di partecipazione è 
il seguente:
Menù A € 25,00
Menù B € 15,00
Menù C  per i bambini en-
tro i 3 anni GRATUITO

Per assicurare il posto il posto 
a tavola seduti il termine 
prenotazioni è Domenica 
20 settembre 2026

Al fine di tenere uniti i gruppi 
si invitano i Componenti del 
gruppo ad iscriversi presso un 
unico referente.

Vi preghiamo di avvertire se 
ci sono intolleranze o altre 
esigenze alimentari al momento 
dell’iscrizione. 

Pro Loco Salgareda APSPro Loco Salgareda APS


